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PER LA CAMPAGNA DELL'« UNITA* » CONTRO IL PERICOLO DI GUERRA 

Una preoccupante sentenza 
per una notizia di cronaca 

I compagni Mario Montagnana e Marco Vais condannati a un anno e 4 mesi - Il ricorso in Appeiio 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 10. — Una con
danna che non può non 
preoccupare quan t i h a n n o a 
cuore la l ibertà di s t ampa è 
s ta ta inflitta oggi dal la Cor
te d'Assise di Torino ai com
pagni on. Mario Mon tagna 
n a e Marco Vais, già d i r e t 
to re e vice d i re t tore respon
sabile dell 'Unità di Torino, 
accusati di violazione degli 
a r t 266 e 110 del codice 
penale, pe r avere in concor
so fra di loro — diceva il 
decreto di citazione — isti
gato, a mezzo della s tampa 
nel 1951, i c i t tadini a respin
gere le car tol ine di preavviso 
(cartoline rosa) . 

L ' incr iminazione de r ivava 
da una notizia di cronaca 
apparsa sul giornale il 12 
gennaio del 1951, in cui fra 
le t a n t e notizie giunte dal 
P iemonte , sulle proteste po 
polari per l 'arrivo in Italia 
del generale Eisenhower, e ra 
pure compresa una cor r i 
spondenza dal la provincia di 
Novara secondo la quale, nel 
piccolo comune di Tornaco, 
il recapi to di det te cartol ine 
aveva provocato un vivo fer
mento fra gli appar tenent i ad 
alcune classi comprese fra il 
1912 e il 1928. Aggiungeva, 
la b reve corrispondenza, che 
l 'evento aveva fatto sca tu r i 
r e immediata , fra 1 ci t tadini 
interessati di Tornaco, la pa 
rola d 'ordine: «Tu t t i r esp in
gano le car tol ine pieavviso». 

Un rappor to dei ca rab in ie 
r i locali provocò l ' inchiesta 
giudiziaria e quindi l ' incri
minazione p r ima del com
pagno Vats e poi del com
pagno Montagnana, quando 
questi volontar iamente si as 
sunse la responsabil i tà della 
pubblicazione della notizia. 
Essendo necessaria l 'autoriz
zazione a procedere da p a r t e 
del Pa r l amen to della R e p u b 
blica nei confronti del d e 
putato, compagno Montagna
na, il processo di procedura 
subì continui rinvìi, s ino a 
che l 'autorizzazione delle d u e 
Camere a procedere non v e n 
ne concessa. 

All 'udienza fissata pe r ieri 
1 d u e compagni imputa t i si 
sono presentat i , pat rocinat i 
dagli avvocati Guglielmo 
Gillio. on. Gino Colla, Re
na to Guidi e Giovanni Aima. 
Esaur i te le formalità di r i to 
il pres idente Carron ha ini
ziato r irr terrògatorio dei com
pagni Montagnana e Vais, 
contestando loro il r ea to di 
cui abbiamo det to. 

Quale vice di re t tore r e 
sponsabile d e l 'Unità di i r o n 
i e alla legge pe r p r imo e 
s ta ta da ta la parola al com
pagno Vais, il quale h a r e 
spinto l 'accusa di avere vo
luto passa re sul giornale u n a 
notizia che, secondo il capo 
d'accusa, non r ispondeva al 
vero, e che aveva u n con
tenuto istigatore. I l compa
gno Montagnana, è s ta to a 
sua volta interrogato dal 
p res iden te il quale gli ha 
contestato che, secondo la 
le t te ra da lui d i re t ta al P r e 
s idente del Tr ibunale , si a s 
sumeva t u t t a la responsabi
lità politica e redazionale del 
giornale, ha dichiarato con 
fermezza che pu r non aven
do mater ia lmente scri t to il 
pezzo intendeva man tene re 
tale posizione. Egli ha sog
giunto che in quei giorni 
ta le era il fermento e la 
commozione nel Paese, pe r 
l 'aggravars i del pericolo di 
u n a nuova guerra , cui non 
e ra es t raneo l 'arr ivo in I t a 
lia de l generale americano 
che coincideva con il r eca 
pito delle car tol ine di p r eav 
viso a giovani congedati , da 
r i t enere giusto invi tare , a t 
t raverso l 'Unità, gli i taliani a 
lo t ta re in t u t t e le forme p r e 
scr i t te dal le leggi e dalla 
Costituzione e a manifes ta
re contro i pericoli di guer ra . 

Sono poi s ta t i ascoltati 
qua t t ro testi citati dal col
legio di difesa. 

Dopo u n a breviss ima p a u 
sa il d ibat t i to è ripreso e 
il P res iden te ha da to la pa
rola al r appresen tan te della 
Pubbl ica accusa, dot t . P r o -
sio. L a sua requisi toria, 
pr incipalmente impostata a 
sostenere il pr incipio che il 
rea to contestato non poteva 
essere inquadra to che sot to 
il profilo di una infrazione 
alle leggi che difendono l 'or
d inamento mil i tare del P a e 
se. è d u r a t a soltanto una 
vent ina di minut i e si è con
clusa con la richiesta della 
pena a u n anno e set te mesi 
di reclusione. 

Si è alzato quindi a p a r 
lare il p r imo ora tore della 
difesa, a w . Guidi . Egli ha 
prospet ta to alla Corte l ' ipo
tesi di u n a sussistenza di 
rea to sol tanto colposo. 

E* seguita quella dell 'avv. 
Gillio, il qua le ha t r a t t a to 
subito il profilo giuridico de l 
la causa . Il noto penalis ta 

è en t r a to subi to in polemica 
con il P.M., contestandogli 
la val idi tà di un inquadra 
mento del fatto di causa so t 
to il profilo dell 'art . 266: 
« Dare notizia della commo
zione des ta ta dal l 'a r r ivo di 
Eisenhower in Italia non è 
istigazione, nò da re una no 
tizia tendenziosa: è dir i t to 
di cronaca tu te la to dalla leg
ge! », ha affermato l 'oratore. 

Nell 'udienza pomeridiana 
la parola è s ta ta da ta allo 
avv. on. Gino Colla. Dopo 
una breve introduzione sui 
principi che governano la li
be r tà di s tampa, garant i ta 
dal la Costituzione Repubbl i 
cana, la quale raccomanda 
a tu t t i i cit tadini di difen
derne lo spiri to e la lettera, 
egli è passato a t r a t t a r e la 
causa In dir i t to. Con larghi 
r i fer imenti giurisprudenzial i 
l 'avv. Colla ha sostenuto la 
piena legalità del l 'operato 

dei compagni Montagnana e 
Vais ed ha chiesto alla cor
te di escludere in ogni caso 
l a volontà del dolo nella 
loro condotta di giornalisti 
e di democratici . 

La Corte si è r i t i ra ta in 
camera di consiglio alle ore 
16,05. Alle 17,35 è r ien t ra ta 
e 11 Pres idente ha letto il 
dispositivo della sentenza con 
cui i compagni Vais e Mon
tagnana . riconosciuti colpe
voli del reato loro ascritto, 
venivano condannat i a un 
anno e qua t t ro mesi, con
donati in vir tù del decreto 
presidenziale del 19 dicem
bre 1953. Il collegio di difesa 
ha interposto appello. 

Non è possibile che non 
sia r ivista una sentenza che 
colpisce con una cosi grave 
pena, sia pure condonata, u n 
uomo come Montagnana che 

tut ta la sua vita ha dedica
to alla causa della libertà. 
E' già un fatto g rave in so, 
anche se la sua decisione di 
assumersi la responsabil i tà 
della piccola notizia Incrimi
nata non può che accresce
re la s t ima e l'affetto di tu t 
ti i democratici per questo 
valoroso d i r igente della clas
se operaia, è già un fatto 
grave in sé r ipet iamo — e 
lo hanno sottolineato tanti 
commenti — che ieri egli 
sia dovuto tornare a sedere 
sul banco degli imputat i . 

Nello spiri to della Costi
tuzione, pe r la piena affer
mazione della l ibertà di opi
nione e della l ibertà di s t a m 
pa, pe r il nobile ideale di 
pace che aveva guidato e 
guida l'azione di Montagna
na e Vais, per la verità la 
quale vuole che sia ricono
sciuto che nessuna istiga
zione c'è s ta ta a violare una 
legge, è necessario che la 
sentenza sia rivista, sia mo
dificata. 

ni. comandante gcncrute delia 
UPI. Giuseppe Ilonlnl. ex co
mandante delle brigate nere. 
già processato per l'eccidio di 
Villo Sesso ed altri campioni 
del genere 

No! pomeriggio di Ieri aveva
no deposto Alilo Simona/zi. |«i-
dre di uno del 14 giovani truci
dati a Villa 8eeso. lieo Luravdl 
o Gino Prondo, condannato u 
morte dal fascteil. 

Dalle deposizioni del testi a 
carico è emerso In maniera 
chiara la ixirtlcolaro eileratczya 
usata dal Tcsel nelle t>rvlzie or
dinate al danni del partigiani 

Nello mattinata di domani «si 
avrà lo requisitoria del Procura
tole generale, le arringhe della 

Oggi la requisitoria 
contro il criminale Tesei 

PERUGIA. 10. -— K prosegui
to oggi, dinanzi alla Corte di 
Assiso di Perugia, ì! processo 
a carico del criminale fascista 
Tesei. Il primo teste a carico 
chiamato a deporrò cmesta mat
tina ò «tato Clarice Tina Bori-
burini; ella ha reso la sua de
posizione a porto chiuse, giac
ché ha riferito hUllc orribili se
vizie cui fu sottoposta per or
dine del Tcsel. 

Sono seguite le deposizioni 
dei testimoni a discarico, quan
to di meglio può offrirò il cam
pionario fascista: Eugenio Be
tono], ex federale fascista di 
Reggio Emilia, 11 gen. Semandi-

Il 3 giugno le elezioni In Sicilia 
PALERMO, 10- — Le elezioni regionali si terranno in Si

cilia il 5 giugno. Questa net», all'assemblea regionale, * 
• tata approvata all 'unanimità una mellone che Impegna 11 
Presidente della Regione a convocare i romici elettorali per 
il 5 giugno 1955 e a fissare 1» prima riunione della terza 
legislatura dell'Assemblea per 11 4 luglio 1955. 

Il Presidente Restivo ha precisato che la determinazione 
della data delle elezioni, in rapporto alla norma statutaria, 
è un atto di competenza del Presidente della Regione, ma 
poiché l'Indirazione contenuta nella mozione rispecchia I 
termini statutari. Il Governo regionale non è contrario alla 
moslone stessa. 

Nuovo scontro D.C.-P.S.D.I. 
per la legge Tremeltoni 

11 travagliato cammino par-
lnmentare della legge rullìi pe
requazione tributarin, è .stuto 
ieri cornttcrizzuto alla Com
missione Finanze della Camera 
da un nuovo incidente frn de
mocristiani e .socialdemocratici. 
L'ex ministro Malvestiti, ha in
flitti abbandonato la seduta e 
hn dichiarato di non farvi più 
ritorno sinché l'on. Tremelloni 
non nbbla scritto una lettera 
alla Giustizia in cui spieghi le 
ragioni « tecniche » che lo han
no indotto a votare un emenda
mento missino. LAI Giustizia eli 
ieri aveva violentemente attac
cato sia il Malvestiti e sia gli 
nitri d.c. che sabotano la legge. 

I missini, du par te loro, han
no rivendicato 11 diritto eli 
presentare unii relazione di mi
noranza contro la legge che 
sancisce i-anzloni penali a cari
co degli evasori fiscali ed han
no dichiarato che tale relazio
ne non sarà depositata prima 
del prossimo primo d'aprile. 

Se i fascisti si avvalessero ei-
fettivamente eli questa facoltà 
concessa dal regolamento, lo 
legge Tremelloni non potrebbe 
essere portata In nula entro i 
termini ridotti desiderati dal 
governo nllo scopo di rinvi?re 
la discussione sul patti agrari. 

L'agenzia SII» vende nolo. 
infine, chi- il Diiettivu del 
gruppo clericale *i è dichiara
to favorevole alla presentalo- ' 
ne di emendamenti alla legge, 
provocando quciui il >-itorno di 
essa al Sonato e facendo co.-l 
venire a mancare quel cara Ite-' 
io di .. urgenza •• invocalo da 
SCelba 

Le uCure„ derequisito da La Pira 
per raccordo raggiunto dalle parli 

La fonderia tornerà alla normale attività gestita dai lavoratori 
• jt 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 10. — Questa se 
ra è s ta to filmato l 'accordo 
fra i l iquidatori della Fonde
ria del le Cure ed i r appresen
tanti della Cooperativa. In 
seguito a tale accordo, il s in
daco La Pira ha emesso una 
ordinanza con la quale ha d i 
sposto la derequisizione dello 
s tabi l imento. L'ordinanza del 
Sindaco è stato notificata ai 
l iquidatori ed al compagno 
Renato Murri che del la Coo
perat iva è presidente. 

L'accordo prevede due pun 
ti fondamental i : 1) I l iquida
tori si impennano a conce
dere la Fonderia a titolo di 
locazione, con tutti gli im
pianti , alla Cooperativa; 2) il 
canone complessivo d'affitto 
che la cooperativa stessa do 
vrà corr ispondere lino allo 
scadere del contrat to, è stato 
fissato in 2.800.000 lire. La sca
denza è prevista per il 15 se t 
t embre di quest 'anno, perchè 
a quel la data scadrà anche 
il manda to che i l iquidatori 
hanno avuto dal Tribunale . 
La Cooperativa, dal canto suo 
si è assunto l 'onere della m a 
nutenzione ordinaria e s t raor
dinar ia . 

Con questo accordo la Fon
deria delle Cine può tornare 
alla sua normale at t ivi tà sot
to la gestione della Coopera
tiva ed essa, in questi mesi, 
noti a ge t tare le basi per uno 
sviluppo futili ii della fabbr i 
ca. In uuesto, il contrat to che 
i lavoratol i della fonderia 
hanno ot tenuto con un du ra 
lotta, può essere considerato 
positivo. La firma dell 'accor
do è avvenuta allo scadere del 
22. giorno da che lo s tabi l i 
mento era stato requisito. 

Nuove oressioni dei trust 
per l'aumento 

delle tariffe elettriche 
E' stato convocato per lu

nedi il Comitato intermini
steriale dei prezzi, su inizia
tiva del Ministro del Tesoro. 
Gava. e del sottosegretario 
al l ' industria, Battista. La riu
nione è stata decisa in segui
to alle nuove pressioni degli 
esponenti dell ' industria elet
trica. i quali ritengono sia 
giunto il momento per otte
nere l 'aumento delle tariffe 
e la modifica sostanziale del 
provvedimento 348 del 20 
gennaio '53 

In part icolaic nella riunio
ne di lunedì. -eeondo il sug
gerimento degli industriali 

PROCLAMATO CONGIUNTAMENTE DA C.G.I.L., C.l.S.L. E U.IX. 

Da ieri in sciopero generale di 48 ore 
tatto il Sulcis contro i 1500 licenziamenti 

Nemmeno un minatore sui 9000 si è presentato a! lavoro — Negozi chiusi a 
Cnrbonia — Larghe adesioni alla lotta elei lavoratori per lo sviluppo produttivo 

DALLA REDAZ. CAGLIARITANA 

CAGLIARI. 10. — La im
por tante decisione di lotta, 
presa ieri a Carbonia dalla 
CGIL. CISL c UIL, in se
gno di protesta contro i 1500 
licenziamenti che la Carbo
sarda ha notìficato alle C. I. 
del bacino del Sulcis. ha avu
to concreta applicazione sta
m a n e alle 7. l'ora fissata per 
l'inizio delio sciopero di 48 
ore che fin dal primo momen
to è r isultato possente: alle 
7 di s lamano e alle 15 del 
pomeriggio le s i rene delle m i 
niere hanno fischiato invano, 
nemmeno uno dei novemila 
minator i del bacino carboni 
fero si è presenta to a l l 'en
t ra ta dei pozzi sia nel pr imo 
che nel secondo tu rno . H a n 
no scioperato anche gli im
piegati. tecnici e ammin i s t r a 
tivi del la direzione genera
le della Carbosarda, ed è lo 
p r ima volta che questo a c 
cade nella lunga storia delle 

lotte nel Sulcis. i 
Tu t t a la popolazione hi è 

schierata a fianco dei mina 
tori. I commerciant i non h a n 
no aper to i negozi. I ne t t u r 
bini, i d ipendent i comunali 
hanno scioperato in appoggio 
agli operai . Gli s tudent i de l 
le scuole medie del Liceo 
classico, dell ' Is t i tuto tecnico 
non sono anda t i o scuola e 
perfino gli avvocati e i m e 
dici hanno affisso sulle por
te dei loro studi il cartel lo: 
« Chiuso per sciopero di p ro 
testa ». 

La vita della città s t amane 
era paralizzata e nelle s t r a 
de, nereggianti di folla, s em
brava si fossero raccolti tu t 
te le ansie degli ul t imi ann i 
in cui la sorte del bacino 
carbonifero è s ta ta difesa 
dalla lotta dei lavoratori che 
oggi hanno da to un al t ro 
esempio della loro compat 
tezza e matur i tà . E' dal '48 
che si va delincando, da p a r 
te del governo, l 'or ientamen

to della smobilitazione nei 
confronti del bacino carboni
fero del Sulcis. Tale or ien
tamento è a n d a t o accen tuan
dosi dopo l 'adesione del l ' I ta
lia all;i CECA, e man mano 
che i monopoli hanno fatto 
sent i re con imi pesantezza 
la loit> influenza nella vita 
politica del Pae^e. 

Nonostante il largo fronte 
che si era schierato in difesa 
del bacino carbonifero del 
Sulcis, e le proposte concre
te per o t tenere il suo poten
ziamento produt t ivo, raccolte 
dai senatori Spano. Lussu e 
Bitossi e recentemente p r e 
senta te in u n progetto di leg
ge al Senato, che. è a t tua l 
men te in discussione al la 
commissione Lavoro, il go
verno ha s t re t to i tempi. Ven 
ti giorni dopo una grave d i 
chiarazione di Vil labruna. e 
cioè il 24 febbraio, la direzio
ne generale della Carbosar 
da ria comunicato alla C I. 
di essere costre t ta al l icen-

UN PALOMBARO AVEVA CELEBRATO LE NOZZE 

Condannata la bella Concettino 
che "sposò,, un omeri* bar 

GENOVA. 10. — Il Tribuna
le ha condannato oggi Con
cettine Napoli, una giovane 
trcnlatreenne detta «Tina la 
Beila ., sua madre e ti palom
baro Carlo Vaiani. rli 44 anni. 
per il reato di truffa aggra
vata in danno di un america
no : Concettina e la madre so
no 5tafe condannate a 4 ir.fsi 
di reclusione e 10 mila lire di 
multa ciascuna, il Vaiani a 6 
mesi e 15 mila lire di multa. 

I romanzeschi e ad un tempo 
ameni fatti di cui furono pro
tagonisti la bella Tina e l'ame
ricano Norman Wallace John-

NBUfRB SKCMU 
I l FASCISMO 

Domani V Unità uscirà a otto pagine con 
un numero speciale dedicato alla protetta 
popolare contro lo squadrismo fascista. 

Amici dell'Unità, organizzate la diffusione 
straordinaria di onesto numero. Fate giun
gere in ogni casa l'appello dell1 antifascismo. 
Fate leggere le dichiarazioni di uomini di 
ogni parte che pubblicherà rUnità. 

*on. di 28 anni, cbbeio origine 
nel '53. quando quest 'ultimo. 
ottenuta una licenza militare. 
decise di trascorrere la vacan
za in Italia, visitando la Ligu
ria, Genova e quindi Savona 
dove in un locale notturno, lo 
« Scandinavia • conobbe una 
piacente calabrese, cioè Con
cettina. 

Norman M mvaRhi a tal pun
to della ragazza che ber. pie-
sto le chiede di sposarlo. Con
cettina si consultò con la ma
dre che la consigliò di dire al
l'americano d'essere eia spo
sata. 

La donna, con tono ili cir
costanza. confessò l'intralcio al 
focoso innamorato, ma l'ame
ricano chiese subito alla don
na di divorziare. Concettina 
non se lo fece dire due volte. 
informando tuttavia il finanza-
Io che bisognava sborsare su
bito 40.000 lire per le pratiche 
necessarie. QucMi sborsò. 

Dopo quindici giorni la don
na comunicò felice ?1 fidanza
to che il matrimonio era stato 
sciolto. 

I/aiTiPrYai.o parti per Tric*'.*" 
ma poco dopo tornava a Sa
vona. ooichè doveva r imira
re in America e vo'eva asso
lutamente coronare il suo so
gno d'amore. La sera del 25 
novembre 1953 eli sposi (ecero 
il loro felice ingresso nella sa

letta del bar « Principe » a Gè 
nova poiché solo a Genova, se
condo la donna, c'era chi po
teva unirli in matrimonio. Co
si. verso le 19.30 di quella sera. 
nella saletta di quel bar. il sa
vonese 44cnnc Carlo Vaiani. di 
professione patombaro. pronun
ciò le frasi di rito che univa
no Concettina Napoli e Nor
man Johnson in matrimonio. 

Tornato in America, il Nor
man per poter inviare eh a*-
segni familiari alla moglie 
chiese a Genova il certificato 
dì matrimonio. Cosi tut to tu 
scoperto. 

Prossimo sciopero 
dei cancellieri giudiziari 

A conclusione dei suoi la
vori . svoltisi a Treviso r e i 
giorni scorai, il Consiglio n.i 
zìonale del Sindacato naz 
autonomo dei cancellieri e 
segretari giudiziari ha delibe
ra to di a t tua re , nei giorni 14 
e 15 apr i le . Io sciopero d 
protesta. $»ià proclamato e <o-
spe>o il 10 novembre , per la 
mancata a t tuazione degli im 
pegni presi dal Governo in 
tale data circa il r iordinamen 
to dei ruoli organici del per 
sonale. 

ziamento di 1500 opeiui d e 
finiti come « esuberant i al c i 
clo produt t ivo ». 

11 movimento di protesta 
ebbe inizio il 4 marzo, giorno 
in cui la Carbosarda annunciò 
i l icenziamenti. E ' s ta ta una 
presa di posizione uni tar ia di 
tutti i part i t i politici di Car 
bonia, dalla DC a l Par t i to 
Sardo d'Azione, dal PCI al 
PSI che hanno chiesto la so
spensione del provvedimento. 

Nessuna defezione ha in tac
cato il fronte uni tar io dei l a 
voratori e della popolazione 
del bacino carbonifero in q u e 
sta lotta per la difesa delle 
miniere, anche se la Giunta 
regionale, in un pr imo tem
po contraria al provvedimen
to. avev i messo a punto il 
progetto di legge pe r lo .«vi
luppo industriale dei bacino 
minerar io (fatto proprio dai 
senatori Spano. Lussu Bitos
si) ha poi capitolato, sotto in 
pressione delle autori tà cen-
t n l i . d ichiarando di accetta
re i l icenziamenti . 

Solennemente sepolta 
una elefantessa di 160 anni 

VERCELLI. 10. — Un « fu
nerale » di eccezione ha avuto 
luogo oggi a Vercelli dove, 
fra un codazzo di curiosi, in 
una località campes t re presso 
gli argini del fiume Sesia, è 
s tata sepolta « Puncy ->, !a 
più vecchia e grossa elefan
tessa del circo Togni. 

A - Puncy », che aveva se 
guito le sorti del circo da 
parecchie decine d 'anni , era
no riconosciuti ufficialmente 
160 annj d'età. 

Pc.-ava 37 quinta l i . Pe r tra
sportar la alla g rande fossa 
scavala presso l 'argine del 
Sesia, e s ta to necessario un 
grosso autocarro sul quale la 
carcassa e stata car icata m e 
diante l'ausilio di una gru. 

Madre e figlia si conoscono 
dopo quarantanni 

VENEZIA. 10 — Q u o t a 
mattina, alle oro 7,30. è arri
vata a Noventa di Piave, ac
compagnata dal marito v dai-
>a figlia. IH signora Luigia Si
tuilo ti. fi si 1 a della signora Ma
r a Boceato Com'è noto, la Bl
uso t t i era stata -abito dopo 
ìa nascita, avvenuta a Burano 
nel 1914. portata all'istituto a i 
-Santa Maria della Pi?ta - di 
Venezia e imi da <,•• *l r~ -.reo 
mauro e figlia si erano ve-
du'e. 

L'incontro tra ie due teno
re è stato commoventiisimo 

elettrici, il C.I.P. dovrebbe 
decre tare : 

1) aumento delle tariffe 
della i l luminazione privata. 
Tale aumento dovrebbe av
venire por tando a Uro 12U 
mensili le quote fisse delle 
forniture per 500 Wat t 

2) aumento delle tariffe 
per usi elettrodomestici e di 
piccola forza motrice, stabi
lendo qua t t ro tipi di tariffe; 

3) aumento delle tariffe 
per le forniture con potenze 
superiori a 30 k\v, aumentan
do l 'at tuale coefficiente di 
moltiplicazione 24: 

4) abolizione della «Cas
sa conguaglio per le tariffe 
elettriche ». 

Oltre a l l 'aumento delle ta
riffe agli industr ial i elettrici 
preme, in modo part icolare, 
l 'abolizione della « Cassa 
conguaglio per le tariffe elet
triche >, perchè es.->a può con
sentire il controllo da parte 
dello Stato della produzione 
degli impianti costruit i dopo 
il 1. gennaio 1949. 

In proposito è stato rileva
to lo strano comportamento 
del Comm. Ernesto Santoro, 
presidente della Cassa con
guaglio. e dell ' ing. Mario Un
galo, d i re t tore generale della 
medesima, i quali nell 'ult ima 
riunione hanno sostenuto la 
tosi cibila sua abolizione. 

Una delegazione di donne 
dei minatori alla Camera 
E* giunta ieri a Roma da 

Forlì, una delegazione di 
donne in rappresentanza del
lo spose, madr i , sorelle e fi
glie dei minatori delle mi
niere di zolfo Per t icara o 
Formignano della Montecati
ni : la delegazione si è recata 
alla Camera e successivamen
te al Senato per consegnare 
una petizione f irmata da 300 
donne dei minatori delle fra
zioni Mercato Saraceno. So-
gliano e Formignano del co
mune di Cesena. Nella peti
zione è det to tra l 'a l t ro: 
•< Noi che viviamo coni Gior
no tu ansia per il fatto che la 
vita dei nostri cari è esposta 
cont inuamente ci urtivi peri
coli in couscj/ueiira alla man
cala esecuzione, da parte del
ia società Montecatini, dei 
necessari lavori di protezio
ne antinfortunistica e degli 
scarsi investimenti per rimo-
demizzarc ali impianti, chie
diamo che il Parìamento del
la Repubblica italiana discu
ta e approdi il prouetlo di 
legge per l'istituzione nelle 
miniere di addetti alia sicu
rezza. Ciò potrà contr ibuire 
a dare pi» serenità alle no
stre famiglie 

I CONTADINI SMASCHERANO GLI ABUSI 

Dimissioni dalla bonomiana 
contro i brogli per le mutue 

La verità sui dati delle elezioni — Oggi scio
pero generale di protesta nella Val di Cornia 

Le elezioni dei consigli di
rettivi delle Mutue contadine, 
già avvenute in alcune centi
naia di comuni, confermano 
in maniera inequivocabile il 
vasto proce-'-u di erosione m 
atto dello schieramento gover
nativo nelle campagne. Mentre 
i giornali governativi .strom
bazzano le pretese vittorie del
le lKto che (anno capo alla 
cosiddetta •• bonomiana ». fal
sando i «iati elettorali con lo 
scopo preciso ui influenzale le 
elezioni che si svolger arino u<v 
menica prossima nel 90 per 
cento dei comuni italiani, i 
dati elet orali parziali u, cui 
finora si dispone sono molto 
significativi. 

Come è. noto, fra i :-ettemila 
comuni clie avrebbero dovuto 
votare entro domenica 14. ne 
sono stati scelti con cura qual
che centinaio per effettuare 
le elezioni anticipate là dove 
più facile era il broglio e lo 
inganno, e uovo più in ritar
do era l'azione di orientamen
to e di organizzazione dei col
tivatori d' ietti da parte delle 
foize democratiche. Inoltre in 
questi eomuni. come in tutti 
gli altri, si è proceduto alla 

Il cadavere d'un quattordicenne 
ritrovato ad Empoli dopo 100 giorni 

// corpo galleggiava in un pozzetto all'interno dallo stabilimento 
presso cui lavorava — Si fa strada l'ipotesi di un delitto sessuale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

EMPOLI, 10. — Dopo tre 
mesi e 10 giorni di ricerche, 
il mistero che avvolgeva la 
scomparsa del yiouanc san-
miniatese Franco Ferri, di 
14 anni, è" stato parzialmente 
sciolto. Il cadavere del ra
gazzo è stato ritrovato, sta
mane, da un operaio della 
fabbrica CESA — nella quale 
il Ferri aveva lavorato fino 
al giorno della scomparsa — 
immerso quasi completamen
te nell'acqua di un pozzetto. 
Solo una parte del giubotto 
di pelle scura che il Ferri 
aveva indosso, affiorava so
pra il liquido oleoso. 

La macabra scoperta è sta
ta fatta da Gino Orzi, di 50 
anni, un uecchio operaio che 
lavora da molti anni alla ve
treria CISA di Empoli, in 
qualità di fonditore. Il suo 
compito è quello di control
lare le calorie sviluppate dal
la caldaia che alimenta il for
no di fusione del vetro. Il suo 
turno, questa settimana, ave
va inizio alla sera e termi
nava al mattino. Stamane, 
saranno state le 4,30, l'Orzi 
ha cercato una stecca di le
gno per fare, come si dice in 
gergo, uno <« scopolo », ovve-
rossia una calzatoia. Egli ita 
pensato di trovare, facilmen
te quel che cercano nel r e c -
e/iio reparto chiamato « Ga-
sometro », u n enorme capan-
none che dal 1940 è in disu
so e serve solo per ammuc
chiarvi le cose vecchie. L'Or-
;i* ha preso una torcia elet
trica e si è recato nel « Ga-
somctro » alla ricerca della 
stecca di legno. Improvvisa
mente. passando vicino ad 
una specie di pozzetto quasi 
colmo di acqua sporca e mar
cia, mista ad alcuni detriti. 
il raggio della luce è andato 
a cadere su una specie dì 
bolla scura che affiorava. 
Per accer tare cosa fosse, il 
fonditore si e chinato sull'ac
qua scorgendo quindi distin
tamente un corpo. Alle sue 
grida, accorreva il portiere 
dello s tabi l imento ed al t r i 
operai. Non c'era dubbio: era 
un cadavere che giaceva boc
coni. 

T r a g i c o e n i g m a 
Dopo aver avvisato la Po

lizia d ì Empoli , che a sua 
volta informava la Questura 
di Firenze, l 'Orci e alt altri 
pensavano di avvisare il bab
bo di Franco Ferri, che dopo 
poco, unitamente al commis-
sario Ferrigno, al giudice 
istruttore dott. Togm ed al 
sostituto Procuratore della 
Repubblica dottor Romani, 
identificava il cadavere. 

Inutile descrivere lo stra
zio della poucra inanima che 
non ha avuto il coraggio di 
recarsi sul luogo e che, dopo 
aver appreso dalle prime 
voci ì particolari del ritrova
mento. è caduta in prave 
stato di vrostrazione. 

Il rinvenimento del cada
vere, dunque, ha risolto in 
parte il tragico enigma della 
scomparsa di Franco Ferri. 
Ma resta ora da s tabi l i re co
me sia evrenuta la morte del 
giovane ed in quali circo 
stanze. 

Alla pr ima domanda potrà 
dare una risposta la Medici
na legale: toccherà elle in
dagini risolvere il secondo 
quesito. Finora si sono Doniti 
stabilire dei mini- precìdi che 
nortann mnltr, r ù v n o alla so
luzione del dramma. 

Il pozzetto dove si trovava 
il cadavere è scavato quasi 
nel nicrro di un p r and r ca
pannone in muratura che da1 

1940 circa, come abbiamo 
•ìptto. servirà da r>oosiial:^ 
ver ali attrezzi in disuso rt 
aurVn rìaia nochi hanno mes-
'o nirde li depfro e ne.«*unn 
arerà rnnione di farlo. Quel 
Jo che fino ad ora abbiamo 
"b'amato roz^ettn non A che 
•»n cann ' r sparuto -x»! terre
no. canale eh" serrira a con 
vniYwre In l^gnn neVn bocca 
dcVa caldaia Oliando sì è 
sostituito il si>t"nia a Frana 
con quello od olio combusti

bile, il reparto fu completa
mente abbandonato e nel ca
naletto. diviso in seguito in 
due parti da un sopramatto-
ne, incominciarono a filtrare 
le acque dei fossi e dell'Arno, 
che è sopra ul suo livello. I 
rifiuti che di volta >n voliti 
cadevano dentro, gettati da 
più parti, avevano contribui
to a rendere quel luogo ma
leodorante per l'acqua mar
cita. Attorno una robusta 
ringhiera in legno salvaguar
dava da una eventuale ca
duta. 

A l c u n e ipo tes i 
fu ogni modo, considerate 

tutte le eventuali tà e posi-
riojii appare, impossibile ca
derci per disgrazia, e se ne 
conclude che soltanto due 
braccia potrebbero gettare un 
corpo umano là dentro. Resta 
quindi l'interrogativo: chi 
può aver gettato Franco Fer
ri nel pozzetto? 

E' da notare inoltre che 
prima di essere gettato nel 
pozzetto, se non è stato uc
ciso, il g iocane dct 'c essere 
stato almeno stordito, verchè 
altrimenti non sarebbe stato 
difficile per lui, risalire e ag
grapparsi alla ringhiera. E' 
giusto quindi pensare che do
po tina violenta colluttazione. 
il pot'erefto sia r imasto t ra -
mortito. Franco Ferri (negli 
ultimi giorni che precedette
ro la sua scomparsa, era in 
stretta relazione con alcuni 
indivìdui cosiddetti « malati ». 
e particolarmente con l'ex de
tenuto Luciano Periati Mar-
concini. di 24 anni) usava re
carsi in quel luogo in com
pagnia, e non è escluso che 
un « amico »>. dopo una lite. 
lo abbia sopraffatto. Le cir
costanze si possono ricostrui
re con facilità: i due si re
cano al « gasometro », litiga
no, il Ferri soccombe e vie
ne gettato nel pozzetto. 

Il Ferri era stato visto ver 
l 'ult ima ro l la verso le 16-^£) 
del r dicembre dello scorso 
anno, mentre passeggiava 
tutto solo in via Roma a Em
poli. Quel pomeriggio, il gio
vane vetrario aveva risposto 
al saluto di un compagno di 
l a ro ro e da quel momento 
nessuno ne arc t 'n più avuto 
notizia. 

Per qualch" tempo i suoi 
familiari ritennero, che si fos
se allontanato insieme a qual
che conoscente, ma con l'an
dar del tempo nacque il ti
more che il ragazzo fosse ri
masto vittima di una disgra
zia o si fosse ucciso. Nessuna 
traccia, perù, forniva alcuno 
indizio per coufermurr» tal i 
ipotesi e il 25 gennaio scorso 
duecentocinquanta fra agen
ti di P. S. e carabinieri di Pi
sa e Firenze, con l 'ausilio di 
otto cani poliziotti, batterono 
la zona di campagna situata 
fra Empoli, Montespertoli, 
Fucecchio e San Miniato, in 
quanto si accennava all'even
tualità che il corpo del giova
netto potesse essere sepolto 
in qualche parte della cam
pagna empolesc. Ma anche ta
le battuta non dette alcun ri
sultato. 

Questa sera il commissario 
Ferrigno ha tenuto una coi.-
ferenza stampa nel corso del
la quale ha i l lustrato le fu
si delle indagini che verran
no svolte dalla po lù ia . 

LEONCARLO SETTIMELLI 

Una protesta dell'U.D.I. 
contro il prefetto di Pescara 

11 Comituto direttivo dell'U
nione donne italiane, ha invin
to il seguente telegramma al 
ministro degli In te rn i : 

« Apprendiamo con stupore et 
indignazione Sindaco di Pesca
ra sospeso dalle sue funzioni 
per aver celebrato Giornata 
della donna ed autorizzato le 
dipendenti del Comune a fe
steggiare ricorrenza conceden
do tre ore di vacanza. Chiedia
mo intervento ministro Interni 
per revocare decreto prefettizio 
che suona offesn ad una cele 
brazione esaltante virtù et cn 
pacita della donna nella socie 
tà . nella famiglia et ricordata 
con consensi unanimi 1"8 marzo 
al Senato della Repubblica ». 

Sullo stesso argomento, il 
compagno Umberto Terracini 
ha presentato una interrogazio
ne, nella quale si chiede al mi
nistro Sceiba se abbia appro
vato e inienda confermare il 
provvedimento del prefetto 

Ricevuti do Einaudi 
gli scalatori del K 2 
OnorHìcenze rimesse dal Presidente a Desìo e agli altri 
membri della spedizione — Gli alpinisti da Gronchi 

Ieri mattina U Precidertecavahere ai merito dell.» Bo
nella Repubb'.lc.» 
al palazzo del 

h.« ricevuto 
Qu.: inalo i 

membri delia <r>eau:ont> ita
liana per VA cateta della vet
ta K 2. che era::.? nccomra-
jtnati lall'oreaiiizzato e e ci-
po delia <-?e<iizi"vr.e 5tt-sa. p-,i 
fe-=»r Arditi-» Desio. 

11 Precidente della Repub
blica ha rimesco a tu" i i com
ponenti la spedizione le in 
?ejfne e i dipietni Jli-l'e ono
rificenze a', merito della Po-
pubbli<-i e a--: alcun': di "5 ì i 
Mromp«n>e al vai.-».* «rivile 

Ec-o i rotni degli insigniti: 
prof. Ardito Desio: cavaliere 
di gran crooe r.' merito della 
Depibb::ca: Mario Puchoz: me
daglia d'oro al valor etvile. al
la menoria; Achille Compa
gnoni: nKv'inli.i d'oro al valor 
civile e ufficiale al merito del-
".a R c u b ò ' v a ; I. r.o Laoedelli: 
meda*H i d'oro al valor civile 
e urTU-iìle al mer-.to della Re
pubblica: Walter Bor.atti: me
daglia d'argento al valor ci
vile e cavaliere al mento de^la 
Renubbhca: Ench Abram: ca
valiere al merito della Repub
blica: Angelino Ugo- cavaliere 
al m; . ' t o della Repubblica: 
Omo Soloà: cavaliere ai m*nto 
3el'.a Repubblica: Sergio Viot
to: cavaliere al merito della 
Repubblica; Cirillo Floreaninl: 

pubblica: :ng. P:no Galloni: 
cavaliere al merito .".<:ia Re-
Pubblica; Ub-Ido Rey: cava
liere al merito delia Repub
blica; dott. Gu:.io Pagar.:: ca
valiere al merito della Repub
blica; Mario Fant:n: cavaliere 
al mento deila Repubblica; 
prof. Paolo Grazio-:- commen
datore al mer:to della Repub
blica; dott. Bruno Zanetti*!: uf
ficiale ai mento della Repub-
bl.ca; C<iP. Francesco Lombar-
d.: ufficile al mer.to delia Re-
p-jb'n e.,: prò;. Antonio M a r o 
si e i r,mf,.:,iT'>T a! m»T.io«ìoI-
\ i Repubblica 

I! Presidente delia Repub
blica ha pò: rimesso all'amba-
sriatore del Pakistan. S E. 
Husain. le seguenti onorificen
ze al merito della Repubblica 
f ricompense al valor c.vi'.e, 
conc^-e ^: iuddit: del Paki
stan cho parteciparono alla 
spedizione: a! signor Mehdi 
Khan: medaglia dV.-ger.to al 
valore civile-. Col. don. Ata Ul-
Iah: commendatore al merito 
della Repubblica: sig. Admiral; 
Hassanali Fancy: ufficiale al 
merito delia Repubblica. 

Sempre nella mattinata De
sio e gli altri ^calator: ?ono 
stati ricevuti dal Pres.dente 
della Cìmeia . Gronchi. 

esclusione dalle lis>te eletto:a-
li e quindi dal voto della 
maggioranza dei coltivatori 
diretti. La minoranza ammor
sa al voto è stata successiva
mente dimezzata attraverso 
un'ulteriore selezione congiun
ta con la ti uffa delle dele
ghe estoi te in gran numero. 

Nel comune di PALESTRI
TA (Roma) sono Mati esclusi 
Jal voto 400 coltivatori diret
ti: hi lisi-i bonomiana ha pre
so soltanto 1D5 voti di cui 
ben 81 e-.pressi per delega, e 
nonostante tutto la lista uni
taria ha preso ancora 36 voti. 

Nel comune di PISO.N'IAN'O 
(Romaì sono stati esclusi 50 
elettori; la H«ta bonomiana ha 
preso i-oltanto 94 voti di cui 
45 espressi per delega 

Nel comune di AMASENO 
(Fro.dnone) sono stati esclusi 
300 elettori; la lista bonomia
na ha preso soltanto 1(55 voti 
ii cui oltre un terzo espressi 
per delega e la lista unitaria 
ha oreso i!9 \oti 

Nel comune di MONTE-
CHIARO (A-tii la lista bono
miana ha preso soltanto 2tì 
voti oi li^'a, mentre la lista 
unitaria ne ha presi 40; la 
maggioranza dei consiglieri 
eletti appartengono «Ila lista 
unitaria e al paitito dei con
tadini. 

Nella maggior pai te dei co
muni in cui -i è già votato, 
-e le elezioni bi fos-,oro svolle 
regolarmente senza biogli e 
illegalismi, le liste unitane. 
udrebbero avuto la maggioran
za. La coscienza onesta e de
mocratica di tutti i coltiva
toli «li-etti -i ribella a questi 
-'-temi truffaldini mes=i in at
to dai diligenti bonomiani e iti 
la complicità del governo. Ti-
o''co è it ea«o <t; Lauretti «la 
VALLECORSA / Frodinone», 
per tanti anni diligente e n -
gnmzzatore della bonomiana, 
il quale ha dichiarato: «Fin 
'lai 1948, per tutti questi anni, 
io sono stato il presidente 
Iella bonomiana e grazie al
l'opera mia e a «)uella dei 
miei collaborato''! la coltiva
tori diretti era riuscita ad 
avere, qui a Vallecor.-a, 3.Ì0 
te-v-orati e con i semplici 
i-critti superava i 450. Ma og
gi tutti noi abbiamo compre
so la falsità e la demagogia 
di Bonomi e lottiamo con la 
Unione dei Contadini contro 
ài lui per difendere gli intf-
!cs<i '.li tutti i coltivatoci «I,-
retti > 

A Bologna, nel comune di 
S. AGATA «Bologna», il sicnor 
Rino Bicocehi ha annunciato. 
in una pubblica assemblea, le 
-uè dimi-.-ioni da capolista 
e'ella lista bonomiana. in se
gno «Si protesta per le esclu-
-ioni tlalle liste elettorali de
gli aventi diritto al voto. Cen
tinaia sono i casi di coltiva
tori diretti che si allontanano 
dalla organizzazione 

Alla protesta si uniscono 
inoltre tutte le categorie lavo
ratrici delle zone agricole: ad 
esempio a VENTURINA (Li
vorno) e in tutta la Val di 
Cornia ha luogo oggi uno scio
pero generale di 24 ore per 
protestare contro gli abusi 
compiuti non solo dalla pre
fettura e dal commissario pro
vinciale con le esclusioni in 
mas-a e con il rigetto dei ri
corsi. ma anche e soprattutto 
dagli uffici dell'Ente Marem
ma. mobilitati in massa per 
favorire la - bonomiana • 
Essi hanno compiuto una Va
sta incetta di deleghe, minac
ciando «li togliere la terra a 
quegli assegnatari che rifiu
tavano di firmare le deleghe 
in bianco >•. 

La protesta e la reazione 
alle illegalità «i sviluppa an
che in altre forme; il sindaco 
ri: CANINO (Viterbo) ha 
sporto all 'autorità giudiziaria 
una d«*nur.cia contro il com-
mt-sario provinciale di Viterbo. 
responsabile di a \ e r privato 
ben 288 coltivatori cai dirit to 
di voto nel solo comune di Ca
nino. In molti altri comuni, co
me a S. VITO ROMANO i 247 
coltivatori diretti esclusi dal
le liste hanno firmato una let
tera d i rena ai presidenti del
la Camera e del Senato chie
dendo l'annullamento delle 
eiezioni truffa. 

In que.-la situazione appare 
scmpie più destinato a naufra
gare nel ridicolo il maldestro 
tentativo di inscenare una spe-
ctda£ìon<> politica sul fantoma
tico furto oi non meno fanto
matici documenti r.enli uffici 
-distaccati » della Federazione 
nazionale delle Mutue. Dicia
mo - distaccati - poiché perso
na senza dubbio in buon: rap
porti cor l'attuale commissario 
ielle Mutue, prof. Caso, ice--
•ritingere fino a r.oi la notizia 
<L proprio \ o ro cho le vie del
la pro\viden7a sono infinite) 
che l i Federr.7Ìone Mutue Col-
'ivafo'-i Diretti si trovava in 
quei 1 •cali, in verità inadegua
ti alle "sue necessità di Istituto. 
solo prowisorian-.crte. po'che 
nel palazzo di Corso Vittorio 
non avcv-fii potuto si-ternaria 
Ciò spiega n-eslio. per quan' i 
non lo -,\c--cro già chi-sramen-
te sacuto «lo hanno pubblica
to perfino i ràornalil che la \e_ 
ra dire/ione rielle elezioni e di 
quant'r.ltro faccia riferimento 
alle Mutue dei Coltivai T i Di
retti r.oi è cerne si vorrebbe 
far credere, in Via Toscana al 
n 10. «le m i finestre si affac
ciano d noti la - finezza - del-
ti insinuazione, nel cortilor.e 
ìov<- si affacciano anche quel"*-» 
della Croc-^ Ro*sa ^ del l i 
CGII^Confederterral. bensì in 
rVirsr V;ttn-io. dove hanno se
rie 1- - bonomiana - e la Con-
fasri.-oltura. 

Si attende comunque con in-
•^-esc>'' la ri-snos'a de! so verno 
Illa interro::-.?: -ne prc-entata 
J.a'^ compagni G-mez, G ' i f i r o 
* Miceli p^r sr?Tv*re se il co \e r . 
no non in'er.da disporre una 
-ehie-ta ne- accertare, anche 

;n rc!a?io-e -i bros], già òe-
•umeiati le eventuali re«por.sa-
b-Htà deci? uffìc"- commi-sa ri ali 

»nel pre-unto fjrto. 


